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Sul fimre di IUIi!lIIO del 1765 un falloso corlto d. carrouc d. corte 
partIVa da Vienna dirctlo ad Inn,bruck. ~l Tirolo. Componevano la comitiva 
che 'I rrnotteva in viaggIO: l'ImptrarlU Mali. T ere .... IUO manto e col!eg,\ 

nd trono FrllocUCo I. l'Arciduca cred,tarlo G,UKJ)pe, ti. d. qualche mue 
proclamato re dei Romani. rAr<:iduu. SC'cond~lllto Plclro Ltopoldo. le 
Arciduthcue Reali. e ,l OU",,",,'0I0 ~Ito d. Dame t OliOJla,i : Insomma, 

I .. corte au,triaca .1 compldo. Scopo dd ';'nlo cra d. and.re Incontro 
,II, lposa di Pielro l..eopoldo, l'Iof'nlc d, SpAlin. Muil Lu .. ,., AV\cnuto 
l'incontro, .. r~btro .t,le be~ettt col nlO rc-I!SIOtO le nOlZe f,a I du( 
principi, SLi ccleb".tt prr procura a Madnd ,I 16 febbraIO 1 764 

Dopo quet(a «nmonia, t'cl es.utlll I (e>tcgl,Amentl pl'C'\'l~h d,l pro' 
a,amma. I due spoSI .arebbtoro parlill porI F,,",u, dove .1 dlC,otlcnM arei­
duea avrebbe ~nto ,I go~~mo d..,lI. T o«.n., In nome dd ~r~ Imper.­
tore, che. ciò lo .,na dellgnato con un accordo .. ,pulato fra AuMn. e 

Spa",a, fm dal 17>3-
L'Incontro a.",..,n~ ,I 3\ lugl,o. poco fuoo d. Innlbruct_ N~, IlOrni 
~ l' .... ol~ro (on perfnlil rqolarlÙ lulle I~ (Ual'<lf!lII' prnlabi!.lr; 
IOknne ,n"lI.'1o Mila cittadina t"ol~, TlIO nUI.,a1~. fU~'IrtM'nlt Ir.ndIOl', 
Tutto procedeYI nd nuglior modo. ~ IUt .. ~r.no IOdd"f."" qu.ndo, I. stra 
del 18 agosto. un .wemmmio ,nallelO tc:oh'ol~ O'IIn, COla, L'lmper.tore 
F'ancesco I. cinqu.nta~enne, morì d'lmproYYIIO pt.r un .ttacco (llth.co. 

.. Nell. do..,...,nica '8 .gc»to '76S nlnl un .non'mo Clonl,la con-
t~mporaneo ( ') _ l'Imptrlltor Francesco l, dopo aHr faUe I~ ,ue ckYOzlOru, 
li lagnò di un ' lnsollta ttancheLl.a d, 'oru; ma nond,meno 'allOioi corallg.o, 
lenza pmUrvl ulteriorm~nt~. pranzò In pubbhco, e la &era portoui al Teatro 
a godere dd Dramma il Romolo ed Ersll,a ICr,tto dal c~lebre Me!f.ltu)(l, 
Alla meli. deU'opera al alzò dal uo pollo, p.rendogh cL ~n"nl alquanlo 
Ilanco. per Te$I:,tuini nd proprio quartlere _ ma appena po!lovi Il piede. 
cadde I..,penhnalmnlr 11\ lerra IOrprelO da fiero colpo di apoplnia. e neUo 
Ipazio d. cirea ..,...,u'ora ,pirò l'anima IU'lIe br.cci. dd figlio Cnueppe CM 
l'ayeY •• ccompagnalo lO. 

La morle ddJ'1m~al(Hr, non 1010 frc~ c_are le manlfe.tazioni fe.t<* 

l'l • M_;~ ptr .. ,""c .11. >'11a d, ~opoldo Il Impe"'mc d. R_ l'­
CUOI-D.,. cl, T_o .. Iloh. 11'92., p, 20 
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(om'era nlturale. ma anbCipò la partmu. deg1. 'i'O,i pt.r la To~un., N.u. 
,I mdesUllO crom .... ( '): I< L·lmper.ttlce M.na Tcesil, $eIJIpre g,.nde , 
0iD1 aUone, &enza pt.rdenl di 'piolo, a tuUo penlO, e a tutto provv!oCk 
que' dolorOli momenti dando "l. Ordini opportuni pel m~o ntorno a V;mn., 
ove fu ptel'enllnmente Ilm.to il cad.vrre ckU'esllnlo Cnilre. c per la 
plrtmu alli volta di Firenze de' Clovanetti Spmi. che .mmed..tamcntc 
rlconOlClUU nnntlO per utolutr Soyranl ckUa T Olun. li, P.clro l .... lOldo. 
.nlllll, o,a non andlY. piÙ m TOtc:.na come Co,-erD.lore in nome del padre. 
ma ~ucceden a <!'leali come Gr.nduca rq:n.nte, La partmza del ouov, 
Grranduch. d. Inn.hruck .yyt:nne Il lO del mr&c..mo mete di a&<»lo, 
mentre tut!. la nmaMnte corte .u,tnac.l riJ)ilrt\Y. per Viennll. 

Nel giro di pochi ~rn" dunque, akum avvenllmnlt.. di gr.nde rilleYo 
Il erano YCrlficah nell. fami&lia ab.burgica: I. morte d 'un ,mperatore, le 
none d. un .rciduc. c la ,ua .$CCla luI trono granducale di T OK&nIl, 

Ora, ch. Jeorrult con Iltenz>one le opt.re di Melut.lio potrebbe notare, 
come fatlo curioto, che Il Cctareo Poeta - addetto, come Il I., a celebr.re 
dl1i&entemmlt In velli tutte le ricorrenze piccole e IIrandl. luth Ila .""e­
!\ImenI! privata e pubblICi "guardanll I IUOI Augusti Padroni a\tllt 
aHor. I~tgliato puntu.lmc:nle la lua MUla pt.r celtbrare le noz.;u di Pietro 
Leopoldo, col dramma " Romolo ed Eu,!.a" e per piangere la morte di 
Franc(!lC() I. (on 8" .ciolll " I voti pubbilci ~ deò,c.ti a M.rt. Teresa, 
m. non ayeue tprIO ntppurt un yeno per 5Qlenmn.,e r.sccu d, l.copoldo 
.1 trono tOK.no. Infatti In nn,una delle edizlOIU mtlula,nne, lia parziali 
che complete, pubbhc.le ". ",vmle r.utole Il. dopo I. Ila mort~, &aura 
un 101 ,'eno dttt.to d. queJr.",crumenlo, E I. COll potrebbe- Ituplre 
chlunqut Ilppia ~, dal compkann, .gli onom.lltrci, ncuunl ncorrenu 
alburvca .fUlIIV •• 11. dlligenie mUl' met.stallaDa. 

0g81, però, t pDalb,le mottr.re CM neppure in quell. occ.,inoe il 
Met.st .... o t.I IOIlrll»e Il tUO portiCO c cort'lIIan<'KO ufficio, 

Neli. BlbJ.oteu Comunale delrAn:hi&lnn~1O d, BoIOiDa. LfI un m.DO' 
scntlo IrIlrcentClCo ottru'to B. 40S9 .1 101. 16 y, e al 101. 17 I., COltI 
paIOno. JCtUIIa In c.lce dalI. .tt"buzlone • Mrtil'I~IO, l due _e", che 
qUi 'iproduoamo, 

PARTENOO D' ISPRUCH S, A R PIETRO LEOPOLDO 

COSI' PARLA L'AUCUSTA SUA MADRE 

Figilo, .ltro'c • r~gn.u li chl.ma .de$50 
li tuo dellan, Ne d.n l,a, bronZI ,\ 'etino; 
(d lT.trutl. t'UIJt'U.: In qunto ampll'6lO 
lo. d,e pur t'.mo, or. a regnar l'Hl.segno. 

L'op~ mIlUI" ,I reo punuci. e oppreloSO 
Non 'I. colUI . che: di mrn.ede f drgoo 
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T emi l'altrui lunor. v,nel le $1"_. 
Sii pronto .lla p~liI. ta,do .110 tdtillO. 

Giudice Tu dc' tuoi ".,. ... 111 •• "UI 

per tuo .,udice il Cc,1. Dunque .11. v,la 
Propom il 1111.1110. t .1 tuo do'cl f.ral, 

Specchiali In me Plell del valor naho 
Tu Ili Avi tuoi, Tu i[ tuo "an P.dre Imlt._ 
~l. ma Iu planai) ah non ",wlo Addio. 

Dd S.,_ Ab. P'ORO METASTASLO 

RISPOSTA 

Madre t s.gnora, .1 mIO M'mblllllte adrtao 
Ddl'alltato COI t, POrse un ~no, 
ne In rlo::cvtndo quesl'f:jtmno ampleuo 
Piccio! (omptn~ al mIO dolor è un Rtlno. 

Tutto apparai (ii. Il T t llu:ndo app,e"O, 
Ciò, dJc, del Soa;lio un Hro E.- f. <.Arano; 
E OInol r~mpio tuo nel pello Ifl\prt~1O 
Sarà dell"op", mlt' ",.dii, t _legno. 

CoeDitrice amOl'OU •• nth 'IO fama" 
E Iii q~l Trono ancor. CUI .1 C~l 
Me lido II!rvo ubb.dM'nle 'Ha!. 

Non ."lInirà ptl lontllll.anu t obbllo 

• m "n,ti, 

Tua a.Jgu I. -.mago. ch' ho "d cor Kolplt •. 
Madre l'.doro un altro amplnoo. AddIO. 

0...110 .tt~ 

5J tr;llti!, come II ~ede, di due norm .. 11 t, lIarrmmo per dlrt, comu' 
ruuim, _ soneltl d'OCC11l0n~ compo Il t condo il (on uelo Ichem .. di pro­
posla e rl'po!la 1U lime uguali. 

Non occorre neppure 1'1IlIuti e nleRgerll llorr accorserll che eUI non 
agglungooo nlenle daY\"ero alla fama poetica (Ici MetutllllO, qualunque 
eua .,a Nel 176S ta 'cna del poeta quui tellantenM ua ormai flanca: 
e Iroppe volte l'CII dovuta adaltarr IId e.tmmere entu",a'lIll d'occulone. 
perché potesloC ancora !penre dr non rlpc:lerti. Anche ,l S,à Tlcordalo 
Il Romolo cd Er" l,a • e il eomponunento • I YOII pybbl,,; n, entrambi 
USCIti dalla , ua penna In qurl torno d. ~'II)O.\nc .• on ha le COM: l.lIU .nod,nf 
c ..... CI reshno d, luI. 

165 

Che I due sonelli 011 rlportall Ilano aultnt,ci non paNe poteni meltCft 
i.o dubbio. 11 mlDOaCriuo che L nproduce è un faJclcoleno In cui lO!lO tn­
tenUe poesie di dIVeni autori, la dala di cornposiuooe dtlk quali, come 
risulta dall'oame e dii conhonlo di akune ,ndicuioni che vi si danno, 
non può liportarsi Ili I pnma dcI 17-49 Ili a dopo il 1783. 

Da un .anetto dd canonico Anlonio Monll, che v, ligura al fo!. I S. 
e choo rtci! corru.anl d~111 le, INno. ma di tal genere che solo rautore 
dcI $(Indio Iletto può I\'erle fatle. riJulta ,ndubb.amenle che tullo il mano­
scntto è di mano dcI medtlln"lO Antomo Monll. Ora, si la che ,] Monb. 
ttemplare Ilpico dcI Idlerllo erudilo dI modesto IIIgegno ma di maniaca 
dUllcnza, coaì frequente nelle cerchie locali d, quel secolo. non eri uomo 
da ac«tlare per melall"ianl due iIOnetli che non gli risulta~ro ta], per 
l!Cura conotCeBU. 

Non è il caIO di domanda"i. per quale rnoli~o quCi!li due med,ocri 
lOIIelli fONeIO piaciull al Monti tanto da mdurlo a ricoplllrh nd suo 
quaderno. accanto ... " IUOI; la domanda urebbe Ol.ion; il Monti upeva 
da buona fonte che ettI eTano dci MetUlaJio, e questo era più che abba­
Itanu. P'UttOitO urà ,I uso di ch,edeTii quale po(Iè essere quella fonle. 
Ma a questa domanda a ~no dI non eSK.N! IOCconl da un Illro fortu­
nato IlIconlro oggI non è po ibile rispondere se: 1I0n con qualchc con­
attlura. 

Non è da "arlare l',pote.i che 11 Monti Il trovasoe ril'fO(loth in qualclw 
pubbhcll.lOM a .umpa orma, 11I110vab,le. Se .i penu come allora pullu­
I_IO le lIampe dI \eni dI c.ircosllnza. ID tomi. ID opuscoli, e perlino 11\ 

fOSll volantr. 08nuno captICe che una ricerca ID qlH'll. direZIone è d. 
ekludcre. mentre non t da tteludcN! ch~ ,I tramite per cw i due IOnettl 
mda"'a"anl IPuntm) al Monti abbo. potuto eMcre ulla di quelle .... miJor· 
PIÙ probabIle cOlladlura c, M'mbr. il pensile che , d..ac componlmenh Il.n 
potutI 11Ungere al Mont, per trlmlte dI un corri'pondenlt dci MdulaslO. 
& JI., per tt8T1p!O. (he Il Mdast.~ corrupondcvl da Vienna col bolo­
gnese FlaminIO Sc.al"ltlll, che era a ROflla ~ che. a sua. volla, eia m com­
Jpondenu col notUo Antoruo Manll. t mdlCall\'o II fano che, nelll racco!­
lini di pome trascntlt d,I MonlJ. ne lisura qualcuna delto Seal1tHi. 
t ben polllblle che qlH'lll. ntl comunicare all'amico Monti qu.alche '1.10 com­
ponimento. ,I, Ibbla U!Vlato, come ahlolle pnm.zie Idtera"e, 1nd1~ i 
<Ju,. .0n,",l. rne1u'UJllnl che egli ,~{\'a potItO a,'~rc o direttamente dal 
Vlela,t;uio o da qualche cormpondente romano dci Cctareo .bale. 

FAUSTO MAACINI 
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